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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 15 novembre 2018, n. 200 
ID VIA 346 - Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 
n. 152/06 e s.m.i. per l’“Adeguamento del progetto esecutivo dei lavori di recupero statico funzionale della 
cavità carsico marina di Grotta Palazzese”. Proponente: Comune di Polignano a Mare (BA). 

LA DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 
Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4 ed ex Regolamento Regionale 7/2018 
“Regolamento per il funzionamento del Comitato Regionale di Valutazione d’Impatto Ambientale”) 

Premesso che 

•	 Con nota prot. 7934 del 06/03/2018, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali al 
n. AOO_089/3728 del 10/04/2018, il Comune di Polignano a Mare ha trasmesso istanza per l’attivazione 
della procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. per il progetto di cui all’oggetto. 

L’intervento oggetto di valutazione prevede il recupero statico funzionale della cavità carsico marina di 
Grotta Palazzese in Polignano a Mare (BA), situata al disotto del centro storico nell’area compresa tra via 
Anemone, via Cerere, via Cardinale Ciasca e il mare, in seguito al crollo verificatosi all’interno della grotta 
stessa in data 9 novembre 2006. 

Gli interventi sono finalizzati a consolidare la grotta, contrastando eventuali fenomeni di dissesto 
superficiale che potrebbero portare al distacco dell’ammasso roccioso. A partire dall’episodio di crollo 
del 2006 sono state svolte indagini di dettaglio e analisi geognostiche che hanno consentito di definire le 
caratteristiche della cavità carsica e di analizzarne le criticità. L’intervento sarà svolto attraverso le seguenti 
operazioni: 

1. Pulizia, diserbamento e individuazione e disgaggio dei massi disarticolati; 
2. Iniezioni di resine consolidanti per quella parte di grotta che presenta condizioni geostrutturali idonee 

all’iniezione (calcarenite fratturata), ubicata nella parte più profonda (dove è avvenuto il crollo del 
2006); 

3. Consolidamento della volta e delle pareti (per le parti non idonee all’iniezione) mediante infilaggio 
di barre in vetroresina: è previsto l’infilaggio di 304 barre della lunghezza variabile dai 2 ai 6,5 m per 
complessivi 975 ml; 

4. Consolidamento del piede della grotta con cordolo in c.a. gettato in opera, protetto con contromuro 
in pietra naturale, al fine di proteggere il basamento dall’azione di “scalzamento” portata avanti dai 
fenomeni marini (azione dei cloruri, moto ondoso, ecc). Il cordolo avrà lunghezza complessiva di 168 
m. 

5. Opere minori di sistemazione dei sottoservizi (acqua e fogna) lungo le strade che insistono sulla grotta 
e riempimento con cls alleggerito (previa videoispezione) di una lente di vuoti rinvenuta su via Roma 
durante la campagna di indagini geognostiche. 

L’intervento ricade nella categoria di cui alla lettera B.1.e) “Opere costiere destinate a combattere l’erosione 
e lavori marittimi volti a modificare la costa, mediante la costruzione di dighe, moli e altre opere marittime” 
dell’Allegato B alla L.R. n. 11/01 e ss.mm.ii., sottoposto a Verifica di Assoggettabilità a VIA di competenza 
regionale. 

•	 Con nota prot. AOO_089/4171 del 20/04/2018 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato alle 

https://ss.mm.ii
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Amministrazioni e agli Enti territoriali potenzialmente interessati l’avvio del procedimento e l’avvenuto 
deposito della documentazione progettuale sul Portale Ambientale della Regione Puglia. 

•	 Con nota prot. 6546 del 05/06/2018, acquisita al prot. uff. AOO_089/5950 del 05/06/2018, la Soprintendenza 
Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari ha trasmesso il proprio parere, con il 
quale ha ritenuto il progetto assoggettabile a VIA. 

•	 Con nota prot. 6466 del 07/06/2018, acquisita al prot. uff. AOO_089/6112 del 07/06/2018, l’Autorità di 
Bacino ha segnalato che all’interno del portale ambientale è stato pubblicato solo un elaborato denominato 
“Relazione di Assoggettabilità”, oltre a ulteriore documentazione amministrativa, rimandando a un link 
non attivo gli elaborati del progetto esecutivo adeguato alle prescrizioni di cui alla CDS del 05/07/2016. 

•	 Nella seduta del 28/06/2018 (prot. AOO_089/7084 del 29/06/2018) il Comitato VIA ha esaminato il 
progetto e ha ritenuto di richiedere documentazione integrativa. 

•	 Con nota prot. AOO_089/7392 del 05/07/2018 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha inoltrato al Comune 
di Polignano a Mare le citate note della Soprintendenza e dell’Autorità di Bacino, oltre alla richiesta di 
integrazioni da parte del Comitato VIA, assegnando un termine di 45 giorni per la trasmissione di quanto 
richiesto. 

•	 Con nota prot. 27876 del 02/08/2018, acquisita al prot. uff. AOO_089/9266 del 28/08/2018, il Comune 
di Polignano a Mare ha richiesto una proroga di ulteriori 60 giorni per la presentazione delle integrazioni. 

•	 Con nota prot. AOO_089/9747 del 11/09/2018 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha concesso al 
Comune di Polignano a Mare la proroga richiesta. 

•	 Con nota prot. 31799/2018 del 11/09/2018, acquisita al prot. uff. AOO_089/9781 del 12/09/2018, il 
Comune di Polignano a Mare ha trasmesso la documentazione integrativa. 

•	 Con nota prot. AOO_089/10205 del 24/09/2018 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato agli 
Enti che la documentazione integrativa trasmessa dal Comune di Polignano a Mare è stata pubblicata sul 
portale ambientale. 

•	 Con nota prot. 34837 del 05/10/2018, il Comune di Polignano a Mare ha richiesto un’audizione al Comitato 
VIA al fine di poter fornire chiarimenti sull’intervento in argomento. 

•	 Con nota prot. AOO_089/10645 del 08/10/2018 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha invitato il Comune 
di Polignano a Mare a intervenire nella seduta del Comitato VIA del 09/10/2018. 

•	 In data 08/10/2018 si è tenuta la seduta del Comitato VIA, all’interno della quale si è tenuta l’Audizione 
del Comune di Polignano. La seduta si è conclusa con la decisione di effettuare un sopralluogo in data 
17/10/2018 all’interno della Grotta per prendere visione dell’effettivo stato dei luoghi.   

•	 A seguito del sopralluogo effettuato il 17/10/2018, nella seduta del 30/10/2018 (prot. AOO_089/11581 
del 30/10/2018) il Comitato VIA, esaminate le integrazioni presentate, formulava il seguente parere 
conclusivo di esclusione dalla procedura di Valutazione di impatto Ambientale, con prescrizioni: “ Dalla 
analisi degli elaborati tecnici allegati alla istanza di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale, oltre che dagli elaborati integrativi, dagli esisti dell’audizione e del sopralluogo in sito questo 
Comitato, vista la tipologia degli interventi e la finalità dell’intervento, ritiene di poter escludere l’intervento 
dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. Dovranno comunque essere rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
1. ripristinare allo stato ante operam le aree e/o eventuali piste/piattaforme di servizio utilizzate durante 

i lavori; 
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2. applicare le misure di mitigazione previste negli elaborati trasmessi, ed in particolare nell’elaborato 
integrativo etp_02_14_contr aut_C16; 

3. redigere un dettagliato report tecnico e fotografico in fase di cantiere con la evidenza di tutte le fasi 
realizzative e la avvenuta applicazione di dette misure, da trasmettere all’Autorità Competente; 

4. eseguire con particolare cura le lavorazioni evitando disturbi derivanti dal sollevamento di polveri e 
rumore, vista la vicinanza con le abitazioni ed utenze commerciali; di conseguenza dovranno essere 
messe in atto durante la fase di cantiere tutte le misure di mitigazione atte ad abbattere la diffusione 
di inquinamento atmosferico ed acustico allo scopo di salvaguardare l’ambiente antropico; di tali 
misure si dovrà dare evidenza nel report suddetto; 

5. predisporre un Piano di Monitoraggio Ambientale integrato, predisposto ai sensi dell’art. 28 del 
D.Lgs. 152/06 e smi, con il quale si individuino le procedure ei metodi perle verifiche e i controlli di 
ottemperanza alle prescrizioni in fase di cantiere e di esercizio. Detto Piano’i‘dovrà essere trasmesso 
all’Autorità Regionale Ambientale Competente per l’attività di vigilanza. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 22 giugno 2018, n. 7 “Regolamento per il funzionamento del Comitato 
Regionale di Valutazione d’Impatto Ambientale” pubblicato sul B.U.R.P. n. 86 del 28-6-2018; 

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Normein materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”; 

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”; 

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso; 

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”; 

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento; 

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 30/10/2018; 

PRESO ATTO che la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari non 
ha riesaminato il proprio parere a valle delle integrazioni trasmesse dal Comune di Polignano; 



73240 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 150 del 22-11-2018                                                 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

 
 
 
 

 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

DETERMINA 

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento; 

- di escludere dalla procedura di Valutazione di impatto Ambientale, sulla scorta del parere del comitato 
Regionale VIA reso in data 30/10/2018, il progetto di “Adeguamento del progetto esecutivo dei lavori 
di recupero statico funzionale della cavità carsico marina di Grotta Palazzese”, a condizione che siano 
ottemperate le prescrizioni indicate in narrativa ai punti da 1 a 5 e che qui si intendono integralmente 
riportate. 

- di dover precisare che il presente provvedimento: 

o il presente provvedimento attiene esclusivamente alla procedura di verifica di assoggettabilità 
a VIA e non esonera il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, ai 
sensi della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni 
per l’applicazione. In particolare, si evidenzia che dovrà essere acquisito il parere della 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari e 
dell’Autorità di Bacino nell’ambito delle procedure autorizzative di competenza. 

o il presente provvedimento è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti 
amministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

o il presente provvedimento fa salve le ulteriori prescrizioni introdotte dagli Enti competenti al 
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione 
del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato 
al rilascio del titolo abilitativo finale; 

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

- Comune di Polignano a Mare; 

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

- Città Metropolitana di Bari 
- Autorità di Bacino della Puglia 
- MBAC Direzione regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia 

SBAP Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio BA 
- Capitaneria di Porto - Ufficio Circondariale marittimo Monopoli 

REGIONE PUGLIA 
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- Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
- Sezione Lavori Pubblici 
- Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio Marittimo 
- Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico 
- Sezione Urbanistica 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento: 
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale; 
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
d) sarà pubblicato sul BURP. 

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971). 

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed il 
presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

Funzionario Istruttore per il Procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
Arch. Lidia Alifano 

Responsabile del Procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA
 Ing. Giuseppe Angelini 

Il Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali e 

Dirigente ad interim del Servizio VIA/VINCA
 Dott.ssa Antonietta Riccio 
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